
 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA "MONRIF SPA" 

con sede in Bologna 

--------------- 

N. 58.653 di rep.not. Matrice n. 19.997 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaquindici, in questo giorno di mercoledì ventuno 

del mese di ottobre. 

21 ottobre 2015 

In Bologna, Via Enrico Mattei n. 106, alle ore 11,00. 

Io sottoscritto Dr. FABRIZIO SERTORI, Notaio iscritto nel ruo-

lo del Distretto Notarile di Bologna, con residenza in questa 

città, mi sono trovato in questo giorno, luogo e ora per assi-

stere alla riunione del Consiglio di Amministrazione della: 

"MONRIF S.p.A.", con sede in Bologna (BO), Via Enrico Mattei 

n. 106, con un capitale sociale di Euro 78.000.000,00 (settan-

tottomilioni virgola zero zero) interamente versato, iscritta 

al Registro delle Imprese di Bologna, con codice fiscale 

03302810159, R.E.A. n. 274335, qui convocata, ai sensi 

dell'articolo 23 dello statuto sociale, come da avviso di con-

vocazione mediante telegramma in data 6 ottobre 2015 per deli-

berare sul seguente: 

                     ORDINE DEL GIORNO 

Approvazione della fusione per incorporazione di Immobiliare 

Fiomes S.r.l. in Monrif S.p.a. 

E quivi avanti a me Notaio si è costituito il signor: 

RIFFESER MONTI dott. ANDREA LEOPOLDO, nato a Milano il 10 no-

vembre 1956, domiciliato per la carica in Bologna presso la 

sede sociale. 

Comparente, della cui identità personale, io Notaio sono cer-

to. 

Assume la Presidenza della riunione a norma di statuto il Pre-

sidente del Consiglio di Amministrazione dott. Andrea Leopoldo 

Riffeser Monti il quale chiama me Notaio a fungere da Segreta-

rio e constatata la presenza, oltre ad esso Presidente, dei 

Consiglieri: Giorgio Camillo Cefis, Giorgio Giatti, Sara Rif-

feser Monti, Matteo Riffeser Monti, Andrea Ceccherini, Claudio 

Berretti, assente giustificato il Vice Presidente Maria Luisa 

Monti Riffeser e dando atto che i Consiglieri Andrea Ceccheri-

ni e Claudio Berretti sono collegati in audioconferenza ma 

pienamente identificati e in grado di interagire, e quindi la 

presenza della maggioranza degli amministratori, nonchè la 

presenza dei sindaci: dott. Paolo Brambilla - Presidente, 

dott.ssa Stefania Pellizzari e rag. Ermanno Era - effettivi e 

quindi dell'intero Collegio, dichiara valida la presente riu-

nione per deliberare su quanto posto all'Ordine del Giorno. 

Su quanto posto all'ordine del giorno, il Presidente rammenta 

al Consiglio che la competenza a deliberare la fusione per in-

corporazione è dell'organo amministrativo di Monrif S.p.a., ai 

sensi dell'art. 26 dello Statuto sociale, in quanto trattasi 

di fusione semplificata come infra meglio descritto, precisan-



 

dosi che i soci di Monrif, rappresentanti almeno il 5%(cinque 

per cento) del capitale sociale, non hanno domandato entro ot-

to giorni dal deposito del progetto di fusione presso il regi-

stro imprese che la decisione di approvazione della fusione da 

parte di Monrif sia adottata dall'assemblea straordinaria del-

la medesima. 

Il Presidente illustra al Consiglio la convenienza della fu-

sione mediante incorporazione nella nostra società della so-

cietà IMMOBILIARE FIOMES  S.R.L. con sede in Bologna, società 

che in seguito al perfezionamento dell'operazione di scissione 

di cui meglio infra, sarà interamente posseduta senza, quindi, 

che occorra determinare un rapporto di cambio nè deliberare 

aumento di capitale o modifica di statuto nè predisporre la 

relazione dell'organo amministrativo. L'operazione in oggetto 

è subordinata alla stipula dell'atto di scissione in forza del 

quale la società "E.G.A. Emiliana Grandi Alberghi S.r.l." con 

sede in Bologna assegnerà alla società "Monrif S.p.a." con se-

de in Bologna la totalità della partecipazione posseduta nella 

"Immobiliare Fiomes S.r.l.", il tutto come meglio descritto 

nel progetto di fusione condizionata infra allegato e sulla 

base delle motivazioni ivi esposte; l'operazione, come sopra 

sottoposta a condizione, trova ragione e giustificazione 

nell'esigenza di addivenire al perseguimento di economie di 

scala e di maggiore efficienza gestionale e finanziaria nonchè 

di procedere ad un accorciamento della catena di controllo del 

gruppo Monrif.   

A questo proposito il Presidente espone e comunica al Consi-

glio quanto segue: 

1 - che è stato redatto dagli amministratori delle due sopra 

indicate società partecipanti alla fusione condizionata in og-

getto un progetto di fusione condizionata dal quale risultano 

tutti gli elementi previsti dall'art. 2501-ter del codice ci-

vile; 

2 - che, ai sensi dell'art. 2501-ter codice civile, il medesi-

mo progetto di fusione condizionata è stato debitamente depo-

sitato ed iscritto nel registro delle imprese di Bologna in 

data 18 settembre 2015, previo deposito in data 17 settembre 

2015 prot. 62776/2015; 

3 - che, il medesimo progetto di fusione condizionata è stato 

debitamente depositato presso la sede della stessa società, in 

data 17 settembre 2015, come il comparente attesta. Il Presi-

dente dichiara, altresì, che sono decorsi i termini di legge 

previsti tra il deposito del progetto presso la sede sociale 

nonchè tra l'iscrizione del progetto di fusione al Registro 

Imprese e la delibera di approvazione del progetto medesimo; 

4 - si precisa che per quanto riguarda la situazione patrimo-

niale ex art. 2501 quater c.c. per l'incorporante Monrif 

S.p.a. viene utilizzata la relazione finanziaria semestrale al 

30 giugno 2015; 

5 - che, ai sensi dell'art. 2501-septies comma 1 codice civi-



 

le, sono restati e restano depositati in copia presso la sede 

della società e pubblicati sul sito internet, qui riunita in 

Consiglio e fino a quando la fusione non sia stata deliberata, 

i seguenti documenti: 

A - il progetto di fusione condizionata di cui sopra al punto 

n. 1 (uno); 

B - i bilanci degli ultimi tre esercizi di entrambe le società 

partecipanti alla fusione, unitamente alla relazione finanzia-

ria semestrale della MONRIF S.P.A. con annessa relazione della 

società di revisione; 

6 - che nessuna delle società partecipanti alla fusione in og-

getto risulta essere sottoposta a procedure concorsuali, né 

risulta essere in liquidazione od avere iniziato la distribu-

zione dell'attivo; 

7 - che tutta l'operazione di fusione condizionata in oggetto 

è stata elaborata nel progetto di fusione di cui sopra nel 

pieno rispetto di tutte le disposizioni di legge. 

Ciò precisato, il Presidente invita il Consiglio ad approvare 

la proposta di fusione per incorporazione condizionata in og-

getto mediante approvazione del progetto di fusione di cui so-

pra del quale dà lettura ed ampia spiegazione al Consiglio, 

informando il medesimo Consiglio che la situazione della so-

cietà è sostanzialmente invariata dal giorno del deposito del 

progetto di fusione condizionata. 

Il Consiglio, udito quanto sopra, 

DICHIARA 

- di aver preso completa ed esauriente visione nei giorni che 

hanno preceduto la presente riunione di tutta la documentazio-

ne che è rimasta depositata presso la sede sociale come esat-

tamente indicato al superiore punto 5 (cinque) della relazione 

introduttiva della presente riunione fatta dal Presidente, 

quindi, dopo breve discussione, vista e valutata tutta la do-

cumentazione sopra indicata, non rendendosi necessaria la pre-

disposizione della relazione degli amministratori nè la rela-

zione degli esperti previste dagli articoli 2501 quinquies e 

2501 sexies del codice civile, in quanto trattasi di fusione 

per incorporazione di società interamente posseduta, e acco-

gliendo quanto proposto dal Presidente, all'unanimità dei voti 

resi in forma palese, come il Presidente proclama, 

DELIBERA 

1 - di approvare la proposta di fusione condizionata mediante 

incorporazione nella società MONRIF S.p.A., qui riunita in 

Consiglio, della società IMMOBILIARE FIOMES S.R.L., come me-

glio sopra indicato dal Presidente e risultante nel progetto 

di fusione condizionata sopra citato e di cui meglio infra, da 

realizzarsi in assoluta e piena conformità al progetto di fu-

sione condizionata stesso; 

2 - di approvare quindi in ogni sua parte e nel suo complesso 

il progetto di fusione condizionata medesimo che è stato re-

datto dagli amministratori delle sopra indicate società parte-



 

cipanti alla fusione in oggetto, dal quale risultano tutti gli 

elementi previsti dall'art. 2501-ter del codice civile e che, 

ai sensi dell'art. 2501-ter codice civile suddetto è stato de-

bitamente depositato ed iscritto nel Registro delle Imprese 

del luogo ove hanno sede entrambe le società partecipanti alla 

fusione come sopra indicato, progetto di fusione condizionata 

che, a questo punto, il Presidente consegna a me Notaio che lo 

allego al presente atto sotto la lettera "A" perché ne costi-

tuisca parte integrante e sostanziale, previa sottoscrizione 

del costituito e mia, mentre la restante documentazione di cui 

al punto 5 della relazione introduttiva fatta dal Presidente 

verrà depositata presso il Registro delle Imprese. 

3 - di approvare pertanto e conseguentemente tutte le modalità 

della fusione condizionata stessa, come meglio illustrate nel 

progetto di fusione. 

A questo punto il Presidente invita il Consiglio a deliberare 

in ordine al conferimento dei poteri ad un rappresentante del-

la società affinché lo stesso possa intervenire all'atto di 

fusione come sopra deliberata. 

Il Consiglio, udito l'invito del Presidente, dopo breve di-

scussione, accogliendo quanto da lui proposto, all'unanimità 

dei voti dei presenti resi in forma palese, come il Presidente 

proclama, 

DELIBERA 

- di conferire ad ogni amministratore, in via disgiunta fra 

loro e anche con facoltà di nominare un procuratore speciale, 

ogni occorrente potere per intervenire, sottoscrivendolo, 

all'atto di fusione da stipularsi fra le due società di cui 

trattasi nel modo deliberato dalla presente riunione con ogni 

più ampia facoltà di stabilire tutti i patti, clausole, condi-

zioni, decorrenza della fusione stessa, ed in particolare con 

la facoltà di stabilire che la fusione abbia decorrenza giuri-

dica dal giorno in cui sarà stata effettuata l'ultima delle 

iscrizioni dell'atto di fusione presso il Registro delle Im-

prese, mentre gli effetti contabili e fiscali decorreranno 

dall'1 gennaio dell'anno in cui la fusione avrà effetto, fermo 

il disposto dell'art. 2504 bis c.c., come indicato nel pro-

getto di fusione condizionata, il tutto in piena conformità al 

progetto di fusione condizionata qui approvato, conferendo 

ogni più ampio potere di sottoscrivere istanze, richieste e 

dichiarazioni di ordine civile, fiscale od amministrativo e 

conferendo ogni più ampio potere per compiere quant'altro sia 

necessario od utile per il conseguimento dello scopo predetto 

nulla escluso od eccettuato. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola, su proposta del Presidente, la presente riunione viene 

chiusa essendo le ore 11,10. 

Io Notaio ho dato lettura di questo atto al costituito che lo 

approva, omessa lettura dell'allegato per dispensa avuta.  

E così pubblicato viene dal costituito e da me Notaio firmato 



 

a norma di legge, essendo le ore 11,10. 

Consta di 3 (tre) fogli scritti con mezzi elettronici da per-

sona di mia fiducia e di mia mano per 8 (otto) pagine e 7 

(sette) righe della nona. 

f.to ANDREA LEOPOLDO RIFFESER MONTI 

f.to FABRIZIO SERTORI - NOTAIO - 

 






















































